
Allegato A: Avviso Pubblico

GIUNTA REGIONALE 

Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la costituzione di una 

Fondazione ITS nell’area tecnologica dell’ICT.

Art. 1 Riferimenti Normativi

NORMATIVA COMUNITARIA

Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo,
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo
per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la
Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;

Regolamento  Delegato  (UE)  n.  480/2014  della  Commissione  del  3  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

Regolamento Delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019 recante modifica
del  regolamento  delegato  (UE)  2015/2195  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  per  quanto  riguarda  la
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

NORMATIVA STATALE

Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25  gennaio  2008  “Linee  guida  per  la
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli
ITS”, concernente la programmazione territoriale dell’offerta formativa attraverso gli ITS (ITS), gli
IFTS e i Poli Tecnico Professionali (PTP);

Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n.
35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico
professionale e  degli  ITS (ITS)”,  nonché la  definizione dei  percorsi  di  specializzazione tecnica
superiore di cui al capo III del D.P.C.M. del 25 gennaio 2008;
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Accordo 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni ed Enti Locali, con cui si introducono modifiche
ed integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS ai sensi dell'art. 14
del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto interministeriale 7 febbraio 2013;

Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

Accordo del 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni ed Enti  locali  modifiche e integrazioni al
sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi ITS;

Accordo 20 gennaio 2016 tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la
definizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione e formazione tecnica superiore,
di cui al capo III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale per l'accesso ai percorsi degli ITS,
di cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;

Decreto  Interministeriale  prot.  n.713  del  16  settembre  2016:  “Linee  guida  in  materia  di
semplificazione e promozione degli ITS a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul
territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani Conferenza Unificata”;

Decreto Dipartimentale prot. n. 1284 del 28.11.2017 che definisce, a livello nazionale, le unità di
Costo Standard (UCS) per i percorsi ITS e il relativo documento tecnico;

Decreto Interministeriale del 23 gennaio 2018 – Disposizioni per lo svolgimento delle prove di
verifica  finale  delle  competenze  acquisite  dagli  allievi  degli  ITS – I.T.S.  –  costituiti  per  l’area
tecnologica della Mobilità sostenibile, ambiti “mobilità delle persone e delle merci” e “gestione
degli apparati e degli impianti di bordo”, unificate con le prove di esame per il conseguimento delle
certificazioni di competenza di Ufficiale di coperta e di Ufficiale di macchina;

Legge 30 dicembre 2018, n. 145 commi 465 – 469 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021;

Legge 30 dicembre 2020, n. 178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023;

NORMATIVA REGIONALE

Legge regionale  26 luglio  2002,  n.  32 “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro.” e ss.mm.ii.;

Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  e  ss.mm.ii.,  recante
"Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32";

Nota di aggiornamento al  DEFR di  alla  deliberazione del  Consiglio  Regionale n.  78/2020 e la
Deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  22/2021,  che  nell’ambito  del  progetto  regionale  12
“Successo scolastico e formativo”,  prevede “Nell’ambito del sistema di istruzione e formazione
regionale, sarà creata una filiera formativa,allineata con la domanda di lavoro dei territori e in grado
di  accompagnare  la  transizione  digitale  ed  ecologica,  che  rafforzi  e  interconnetta  tre  segmenti
formativi di eccellenza: i corsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), i percorsi IFTS e i
percorsi ITS.”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 664 del 20 maggio 2019 “Programmazione territoriale
triennale  dell'istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  (IFTS  e  ITS)  e  dei  Poli  Tecnico
Professionali 2019 – 2021”, come modificata dalla DGR n. 989 del 29 luglio 2019;
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 427 del 19 aprile 2021, che integra e aggiorna la succitata
DGRT 664/2019, prevedendo la costituzione di una nuova Fondazione ITS nell’Area Tecnologica
dell’Information  e  Communication  Technology  (ICT)  quale  strumento  fondamentale
all’adeguamento delle competenze di tecnici formati nelle materie concernenti la digitalizzazione;

Vista, inoltre, la Delibera di Giunta Regionale n. 481 del 04/05/2021, che, in attuazione di quanto
previsto dalla programmazione territoriale triennale per il periodo 2019-2021, approva gli elementi
essenziali ed i criteri di valutazione per il presente avviso pubblico;

Art. 2 Finalità

Il  presente avviso costituisce  per  quanto  attiene  agli Istituti  Tecnici  Superiori  (a  seguire  ITS),
l’attuazione  della  Programmazione  territoriale  triennale  dell'istruzione  e  formazione  tecnica
superiore (IFTS e ITS) e  dei Poli Tecnico  Professionali 2019 – 2021 aggiornata con Delibera di
Giunta Regionale n. 427 del 19/04/2021.

L’avviso viene emanato per individuare una Fondazione ITS che progetterà e realizzerà percorsi
ITS nell’Area Tecnologica Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT).

Nello specifico  la  Fondazione  ITS  opererà  nella  Filiera  ICT,  Area  Tecnologica  Tecnologie
dell’informazione  e  della  comunicazione  (ICT),  nei  tre  ambiti  sotto  riportati  e  formerà  tecnici
superiori afferenti alle 3 Figure Professionali come sotto dettagliato:

FILIE
RA

AREA
TECNOLOGICA

AMBITO Figure Professionali

ICT
Tecnologie

dell’informazione e della
comunicazione (ICT)

Metodi e 
tecnologie per lo 
sviluppo dei 
sistemi software

6.1.1. Tecnico 
Superiore per i 
metodi e le 
tecnologie per lo 
sviluppo di sistemi 
software

Organizzazione e fruizione 
dell’informazione e della 
conoscenza

6.2.1.  Tecnico Superiore per 
l’organizzazione e la 
fruizione dell’informazione e 
della conoscenza 

Architetture e infrastrutture 
per i sistemi di 
comunicazione

6.3.1.  Tecnico Superiore per 
le architetture e le 
infrastrutture per i sistemi di 
comunicazione

In questa Area Tecnologica, e nei rispettivi Ambiti, possono progettare anche le  Fondazioni ITS
Prime e Vita con specifiche curvature connesse alle Aree tecnologiche di riferimento, come previsto
dalla citata DGRT 427/2021.
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Art. 3 Durata dei percorsi 

I  percorsi  ITS della Fondazione ITS dell’Area Tecnologica ICT si avvieranno a partire dall’a.f.
2022/2023, previo riconoscimento della Fondazione stessa da parte della Prefettura territorialmente
competente, ai sensi del DPCM 25 gennaio 2008.

I percorsi ITS dell’Area Tecnologica ICT hanno durata biennale, quattro semestri, per un numero
complessivo di ore pari a 1800 o a 2000. Almeno il 30% della durata complessiva dei percorsi deve
essere svolto in stage. 

Art. 4 Soggetti ammessi alla presentazione della candidatura

Gli ITS si costituiscono secondo lo standard organizzativo della Fondazione di partecipazione per
quanto previsto dal DPCM 25 gennaio 2008 e per quanto disposto nelle linee guida di cui al DM 7
febbraio 2013, in conformità di quanto normato agli articoli 14 e seguenti del Codice Civile.

Gli ITS acquisiscono la personalità giuridica, ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica  10  febbraio  2000,  n.  361,  mediante  iscrizione  nel  registro  delle  persone giuridiche
istituito presso la Prefettura della provincia nella quale ha sede.

I soci fondatori degli ITS, quale standard minimo organizzativo, sono i seguenti: 

• un istituto di istruzione secondaria superiore, statale o paritario, che, in relazione all’articolo
13  della  legge  n.  40/2007,  appartenga  all’ordine  tecnico  o  professionale,  ubicato  nella
provincia sede della fondazione;

• una  struttura  formativa  accreditata  dalla  Regione  per  l’alta  formazione1, ubicata  nella
provincia sede della fondazione;

• una impresa del settore produttivo cui si riferisce l’ITS; 

• un  dipartimento  universitario  o  altro  organismo  appartenente  al  sistema  della  ricerca
scientifica e tecnologica;

• un ente locale (comune, provincia, città metropolitana, comunità montana)2.

Il  numero  di  soci  fondatori  della  Fondazione  ITS  per  l’Area  Tecnologica  ICT,  in  sede  di
candidatura, è fissato nel numero massimo di 30.  

Il partenariato potrà essere integrato successivamente alla costituzione della Fondazione per quanto
previsto dalla normativa vigente e secondo le previsioni statutarie della stessa.

L’istituto tecnico o professionale, che promuove la costituzione della fondazione di partecipazione
in qualità di fondatore, ne costituisce l’ente di riferimento, ferma restando la distinta ed autonoma
sua soggettività giuridica rispetto all’ITS. 

Ai soggetti formativi (istituti tecnici e professionali, strutture formative accreditate, università), che
partecipano alla  costituzione dell’ITS come soci  fondatori,  è richiesta  una pregressa esperienza

1 Si fa riferimento per la Regione Toscana al sistema di accreditamento regionale “Sistema di Accreditamento Regionale degli Organismi Formativi”.

2 Si fa riferimento alla disciplina vigente regolante gli enti locali.
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nella realizzazione dei percorsi IFTS e/o nella attuazione delle relative misure per l’integrazione dei
sistemi formativi.  

I soci fondatori devono garantire la loro partecipazione attiva al funzionamento della Fondazione
ITS, mettendo a disposizione beni strumentali e risorse dedicate di tipo professionale, finanziarie
e/o logistiche. Le risorse complessive messe a disposizione  devono essere sufficienti  a coprire il
costo standard di almeno un percorso biennale, costo stabilito dal Decreto Dipartimentale n. 1284
del 28.11.2017, citato all’art. 1.  del presente avviso, di cui almeno  50.000,00 Euro  in versamenti
monetari. 

Art. 5 Termini e modalità di presentazione della candidatura

Le domande di candidatura devono pervenire, a pena di esclusione, entro il 15/07/2021 a mezzo pec
all’indirizzo regio  ne  toscana@postacert.toscana.it  , complete di tutti gli allegati previsti al successivo
articolo 6.

La  candidatura  e  i  relativi  allegati  devono  essere  trasmessi  dall’indirizzo  pec  istituzionale
dell’istituto scolastico di riferimento e deve riportare nell’oggetto la dicitura “Presentazione della
candidatura  per  la  realizzazione  dell’offerta  di  istruzione  tecnica  superiore  (ITS)  nell’area
Tecnologica Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT). Alla c.a. Dott.ssa Stefania
Cecchi.”

Non saranno prese in considerazione, a pena di esclusione, le candidature presentate oltre il termine
e in modo difforme da quanto sopra specificato.

Art. 6 Documentazione da presentare

Domanda  di  candidatura:  deve  essere  redatta,  a  pena  di  esclusione,  utilizzando  la  modulistica
allegata al presente avviso (Allegato 1), completa del bollo o del riferimento normativo che prevede
l’esenzione  dal  pagamento  dello  stesso.  La  domanda  deve  essere  sottoscritta  dal  legale
rappresentante dell’istituzione scolastica di riferimento con firma digitale  o con firma autografa
accompagnata dalla copia del documento di identità in corso di validità.

Formulario  di    candidatura  :  deve  essere  redatto,  a  pena  esclusione,  utilizzando  la  modulistica
allegata al presente avviso (Allegato 2), sottoscritto da tutti i legali rappresentati dei soci fondatori
della costituenda Fondazione ITS, con firma digitale o con firma autografa e documento di identità
in corso di validità.

Il file del formulario deve essere un pdf ricercabile, pertanto, se è prevista la modalità di firma mista
(alcuni soci fondatori con firma autografa e altri con firma digitale) si raccomanda di procedere
come segue:

• compilazione del formulario e trasformazione dello stesso in pdf;

5

mailto:regioatoscana@postacert.toscana.it
mailto:regioatoscana@postacert.toscana.it
mailto:regioatoscana@postacert.toscana.it


• stampa e firma autografa della pagina di sottoscrizione del formulario, da parte dei legali
rappresentanti dei soci fondatori che non sono in possesso di firma digitale, e successiva
scannerizzazione;

• unione dei file pdf di cui sopra (composto da formulario .pdf e sottoscrizione/i);

• apposizione delle firme digitali, dei soci fondatori rimanenti, sul file pdf unito, risultante 
dalle operazioni di cui sopra.

Dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000: le dichiarazioni, una per ogni socio fondatore,
devono essere compilate in ogni loro parte utilizzando la modulistica allegata al presente avviso
(Allegato 3), firmate digitalmente o con firma autografa accompagnata dalla copia del documento di
identità in corso di validità.

I documenti di identità devono essere presentati una sola volta per ogni soggetto firmatario.

Art. 7 Ammissibilità 

Ai  fini  dell’ammissibilità  alla  successiva  fase  di  valutazione  le  candidature  devono
obbligatoriamente, a pena di esclusione:

• pervenire entro i termini e le modalità di cui al precedente art. 5;

• indicare l’istituto tecnico o professionale che promuove la costituzione della Fondazione e
che ne costituisce l’ente di riferimento;

• essere complete di tutti gli allegati previsti al precedente art. 6 debitamente firmati;

• utilizzare esclusivamente la modulistica allegata al presente Avviso;

• rispettare lo standard organizzativo minimo nella composizione del partenariato di cui al
precedente art. 4.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Settore Regionale competente, che provvede
a pubblicarne l’esito sulla Banca Dati degli atti regionali e sul BURT.

Il  settore  regionale  competente  può  richiedere  integrazioni  di  irregolarità  formali/documentali
sanabili  che  dovranno  essere  trasmesse  entro  5  giorni  dalla  richiesta,  pena  l’esclusione  della
candidatura dalla successiva valutazione tecnica di cui all’art. 8.

Art. 8 Valutazione 

Le operazioni di valutazione sono effettuate da un “nucleo di valutazione” appositamente nominato
dal dirigente del Settore regionale competente. In tale atto di nomina saranno precisate, oltre alla
composizione, le specifiche funzioni e modalità di funzionamento.

E’ facoltà del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sulle candidature.
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Le candidature ritenute ammissibili, in base al precedente art. 7, sono valutate sulla base dei criteri
di valutazione di cui alla DGRT 481/2021, di seguito riportati:

1) Affidabilità organizzativa e strutturale dei soci fondatori MAX 28 punti

2) Affidabilità delle competenze specifiche per la realizzazione dei 

percorsi ITS dei soci fondatori
MAX 30 punti

3) Innovatività/Qualità della proposta di candidatura MAX 42 punti

I  criteri  della  valutazione  tecnica  sono  descritti  dettagliatamente  nell’allegato  B)  Griglia  di
Valutazione.

Il  punteggio  massimo  conseguibile  è  pari  a  100  punti;  la  proposta  di  candidatura  entrerà  in
graduatoria qualora raggiunga almeno 60/100.

Art. 9 Approvazione della graduatoria 

Al  termine  della  valutazione,  il  nucleo  provvede  a  redigere  la  graduatoria  delle  candidature
presentate sulla base dei punteggi complessivi da esse conseguiti.

Qualora  ricorra  il  caso  di  parità  di  punteggio,  tra  due  o  più  candidature,  si  prenderà  in
considerazione il punteggio più alto ottenuto nel criterio 3). 

Il  dirigente  del  settore  competente  provvede,  entro  60  giorni  dal  termine  di  cui  all’art.  5,  ad
approvare  la  graduatoria  con  decreto  dirigenziale  che  sarà  pubblicato  in  Banca  dati  degli  atti
regionali e sul BURT. 

La pubblicazione della graduatoria sul BURT e in banca dati degli atti regionali vale come notifica
degli esiti della valutazione. 

Art. 10 Impegni della Fondazione ITS ICT

La  Fondazione  ITS  ICT  realizza  percorsi  finalizzati  al  conseguimento  di  diploma  di  tecnico
superiore  allo  scopo  di  rispondere  a  fabbisogni  formativi  diffusi  sul  territorio  della  Regione
Toscana,  con  riferimento  all’area  tecnologica  6.  Tecnologie  della  informazione  e  della
comunicazione (ITC). 

La Fondazione ITS ICT deve:

a) realizzare i percorsi ITS secondo gli standard di percorso definiti dalla normativa nazionale
e  nel  rispetto  della  programmazione  territoriale  triennale  dell'istruzione  e  formazione  tecnica
superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali della Regione Toscana;
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b) operare attraverso la coprogettazione dei percorsi ITS per favorire il raggiungimento degli
obiettivi di crescita, di digitalizzazione, di innovazione e di governo delle transizioni, con un’offerta
formativa  in  risposta  ai  fabbisogni  di  competenze  delle  imprese  del  territorio  della  Regione
Toscana;

c) realizzare percorsi ITS su tutto il territorio regionale nel rispetto della normativa vigente in
materia di accreditamento delle sedi operative al fine di garantire lo standard di qualità dei percorsi
stessi;

d) implementare  correttamente  la  banca  dati  nazionale  degli  ITS  gestita,  su  incarico  del
Ministero dell’Istruzione, da INDIRE che realizza il monitoraggio nazionale degli ITS, elemento
base per la distribuzione delle risorse statali agli ITS e per la rilevazione dei livelli di performance
delle singole Fondazioni, nonché dell’andamento delle aree tecnologiche;

e) sviluppare una rete di relazioni stabili con imprese e/o sistemi/organizzazioni di imprese,
anche  in ambito interregionale  e internazionale, funzionale a garantire  una ricaduta  dell’attività
formativa dei  percorsi  ITS,  anche al di fuori del territorio di riferimento  e  oltre  la  compagine
societaria originaria della Fondazione ITS, in termini di occupabilità e mobilità dei giovani e di
risposta ai fabbisogni delle imprese;

E inoltre:

f) garantire  l’osservanza  della  normativa  e  dei  vincoli  di  finanza  pubblica derivanti dal
riconoscimento della personalità giuridica di “fondazione di partecipazione”;

g) garantire la corretta tenuta della documentazione ai fini del controllo esercitato dal Prefetto
della  provincia  in  cui  ha  sede  legale  l’ITS  sull’amministrazione  della  fondazione,  con i  poteri
previsti  dal  capo II,  titolo  II,  libro I  del  codice civile  e,  in  particolare,  dall’articolo  23,  ultimo
comma e dagli articoli 25, 26, 27 e 28;

h) dotarsi di uno statuto secondo lo schema di cui all’Allegato B al DPCM 25 gennaio 2008
che prevede anche gli Organi della Fondazione.

Art. 11 Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Le dichiarazioni sostitutive presentate sono sottoposte a controlli e verifiche da parte della Regione
Toscana secondo le modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000. 

Nel caso in cui, nell’espletamento dei controlli di cui sopra, si riscontrino delle irregolarità sanabili,
i  soggetti  irregolari  hanno  10  giorni  di  calendario  dalla  comunicazione  dell’Amministrazione
regionale per adeguarsi; a partire dall’11esimo giorno di calendario, il settore regionale competente
verificherà la regolarità delle posizioni e, qualora non sanate, provvederà:

- all’esclusione di ufficio del socio fondatore irregolare, se la sua presenza non inficia lo standard
organizzativo minimo previsto dall’art.4;
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- a dichiarare inammissibile la candidatura,  qualora l’irregolarità riguardi uno dei soci fondatori
necessario ai fini dello standard organizzativo minimo previsto dall’art. 4.

Ai fini di evitare quanto sopra previsto, si raccomanda al soggetto proponente una verifica puntuale
di quanto dichiarato nell’Allegato  3 (ad esempio: regolarità contributiva) di tutti i soci fondatori
inseriti nella candidatura, da svolgere antecedentemente alla presentazione della stessa.

Articolo 12. Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016 (Regolamento generale sulla
protezione dei dati)

I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente
esclusivamente per le finalità  relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono
comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016.

Titolare del trattamento è la Regione Toscana-Giunta Regionale (dati di contatto: P.zza duomo 10 -
50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dati  sono  i  seguenti:
urp_  dpo@regione.toscana.it  .

I  dati  acquisiti  saranno  conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del  procedimento  Settore
regionale competente (Dirigente responsabile  Maria Chiara Montomoli) per il tempo necessario
alla  conclusione del procedimento stesso,  saranno poi conservati  in conformità  alle  norme sulla
conservazione della documentazione amministrativa.

L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o
la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste  al Responsabile della protezione dei dati
urp_dpo@regione.toscana.it     . 

Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni
riportate  sul  sito  dell’Autorità  (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/4535524     )

Art. 13 Responsabile del procedimento 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente
avviso è il Settore ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E  ITS)   (Dirigente  responsabile  Maria  Chiara
Montomoli).

Art.14 Informazioni e contatti 

Il presente avviso è reperibile al link http://www.regione.toscana/its dal quale è possibile scaricare
anche la modulistica in formato editabile.

Informazioni possono inoltre essere richieste a infoits@regione.toscana.it.
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	Si fa riferimento per la Regione Toscana al sistema di accreditamento regionale “Sistema di Accreditamento Regionale degli Organismi Formativi”.
	Si fa riferimento alla disciplina vigente regolante gli enti locali.
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	0
	Allegato A: Avviso Pubblico
	GIUNTA REGIONALE
	Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la costituzione di una
	Fondazione ITS nell’area tecnologica dell’ICT.
	Art. 1 Riferimenti Normativi
	NORMATIVA COMUNITARIA
	Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;
	Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
	Regolamento Delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;
	NORMATIVA STATALE
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli ITS”, concernente la programmazione territoriale dell’offerta formativa attraverso gli ITS (ITS), gli IFTS e i Poli Tecnico Professionali (PTP);
	Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli ITS (ITS)”, nonché la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al capo III del D.P.C.M. del 25 gennaio 2008;
	Accordo 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni ed Enti Locali, con cui si introducono modifiche ed integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS ai sensi dell'art. 14 del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto interministeriale 7 febbraio 2013;
	Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
	Accordo del 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni ed Enti locali modifiche e integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi ITS;
	Accordo 20 gennaio 2016 tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la definizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al capo III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale per l'accesso ai percorsi degli ITS, di cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;
	Decreto Interministeriale prot. n.713 del 16 settembre 2016: “Linee guida in materia di semplificazione e promozione degli ITS a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani Conferenza Unificata”;
	Decreto Dipartimentale prot. n. 1284 del 28.11.2017 che definisce, a livello nazionale, le unità di Costo Standard (UCS) per i percorsi ITS e il relativo documento tecnico;
	Decreto Interministeriale del 23 gennaio 2018 – Disposizioni per lo svolgimento delle prove di verifica finale delle competenze acquisite dagli allievi degli ITS – I.T.S. – costituiti per l’area tecnologica della Mobilità sostenibile, ambiti “mobilità delle persone e delle merci” e “gestione degli apparati e degli impianti di bordo”, unificate con le prove di esame per il conseguimento delle certificazioni di competenza di Ufficiale di coperta e di Ufficiale di macchina;
	Legge 30 dicembre 2018, n. 145 commi 465 – 469 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021;
	Legge 30 dicembre 2020, n. 178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023;
	NORMATIVA REGIONALE
	Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro.” e ss.mm.ii.;
	Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.ii., recante "Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32";
	Nota di aggiornamento al DEFR di alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 78/2020 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 22/2021, che nell’ambito del progetto regionale 12 “Successo scolastico e formativo”, prevede “Nell’ambito del sistema di istruzione e formazione regionale, sarà creata una filiera formativa,allineata con la domanda di lavoro dei territori e in grado di accompagnare la transizione digitale ed ecologica, che rafforzi e interconnetta tre segmenti formativi di eccellenza: i corsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), i percorsi IFTS e i percorsi ITS.”;
	Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 664 del 20 maggio 2019 “Programmazione territoriale triennale dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali 2019 – 2021”, come modificata dalla DGR n. 989 del 29 luglio 2019;
	Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 427 del 19 aprile 2021, che integra e aggiorna la succitata DGRT 664/2019, prevedendo la costituzione di una nuova Fondazione ITS nell’Area Tecnologica dell’Information e Communication Technology (ICT) quale strumento fondamentale all’adeguamento delle competenze di tecnici formati nelle materie concernenti la digitalizzazione;
	Vista, inoltre, la Delibera di Giunta Regionale n. 481 del 04/05/2021, che, in attuazione di quanto previsto dalla programmazione territoriale triennale per il periodo 2019-2021, approva gli elementi essenziali ed i criteri di valutazione per il presente avviso pubblico;
	Art. 2 Finalità

	Nello specifico la Fondazione ITS opererà nella Filiera ICT, Area Tecnologica Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT), nei tre ambiti sotto riportati e formerà tecnici superiori afferenti alle 3 Figure Professionali come sotto dettagliato:
	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT)
	Metodi e tecnologie per lo sviluppo dei sistemi software
	6.1.1. Tecnico Superiore per i metodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistemi software
	In questa Area Tecnologica, e nei rispettivi Ambiti, possono progettare anche le Fondazioni ITS Prime e Vita con specifiche curvature connesse alle Aree tecnologiche di riferimento, come previsto dalla citata DGRT 427/2021.
	Art. 4 Soggetti ammessi alla presentazione della candidatura
	Gli ITS si costituiscono secondo lo standard organizzativo della Fondazione di partecipazione per quanto previsto dal DPCM 25 gennaio 2008 e per quanto disposto nelle linee guida di cui al DM 7 febbraio 2013, in conformità di quanto normato agli articoli 14 e seguenti del Codice Civile.
	Gli ITS acquisiscono la personalità giuridica, ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la Prefettura della provincia nella quale ha sede.
	I soci fondatori degli ITS, quale standard minimo organizzativo, sono i seguenti:
	un istituto di istruzione secondaria superiore, statale o paritario, che, in relazione all’articolo 13 della legge n. 40/2007, appartenga all’ordine tecnico o professionale, ubicato nella provincia sede della fondazione;
	una struttura formativa accreditata dalla Regione per l’alta formazione, ubicata nella provincia sede della fondazione;
	una impresa del settore produttivo cui si riferisce l’ITS;
	un dipartimento universitario o altro organismo appartenente al sistema della ricerca scientifica e tecnologica;
	un ente locale (comune, provincia, città metropolitana, comunità montana).
	Il numero di soci fondatori della Fondazione ITS per l’Area Tecnologica ICT, in sede di candidatura, è fissato nel numero massimo di 30.
	Il partenariato potrà essere integrato successivamente alla costituzione della Fondazione per quanto previsto dalla normativa vigente e secondo le previsioni statutarie della stessa.
	L’istituto tecnico o professionale, che promuove la costituzione della fondazione di partecipazione in qualità di fondatore, ne costituisce l’ente di riferimento, ferma restando la distinta ed autonoma sua soggettività giuridica rispetto all’ITS.
	Ai soggetti formativi (istituti tecnici e professionali, strutture formative accreditate, università), che partecipano alla costituzione dell’ITS come soci fondatori, è richiesta una pregressa esperienza nella realizzazione dei percorsi IFTS e/o nella attuazione delle relative misure per l’integrazione dei sistemi formativi.
	I soci fondatori devono garantire la loro partecipazione attiva al funzionamento della Fondazione ITS, mettendo a disposizione beni strumentali e risorse dedicate di tipo professionale, finanziarie e/o logistiche. Le risorse complessive messe a disposizione devono essere sufficienti a coprire il costo standard di almeno un percorso biennale, costo stabilito dal Decreto Dipartimentale n. 1284 del 28.11.2017, citato all’art. 1. del presente avviso, di cui almeno 50.000,00 Euro in versamenti monetari.
	Art. 5 Termini e modalità di presentazione della candidatura
	Le domande di candidatura devono pervenire, a pena di esclusione, entro il 15/07/2021 a mezzo pec all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it, complete di tutti gli allegati previsti al successivo articolo 6.
	La candidatura e i relativi allegati devono essere trasmessi dall’indirizzo pec istituzionale dell’istituto scolastico di riferimento e deve riportare nell’oggetto la dicitura “Presentazione della candidatura per la realizzazione dell’offerta di istruzione tecnica superiore (ITS) nell’area Tecnologica Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT). Alla c.a. Dott.ssa Stefania Cecchi.”
	Non saranno prese in considerazione, a pena di esclusione, le candidature presentate oltre il termine e in modo difforme da quanto sopra specificato.
	Art. 6 Documentazione da presentare
	Domanda di candidatura: deve essere redatta, a pena di esclusione, utilizzando la modulistica allegata al presente avviso (Allegato 1), completa del bollo o del riferimento normativo che prevede l’esenzione dal pagamento dello stesso. La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’istituzione scolastica di riferimento con firma digitale o con firma autografa accompagnata dalla copia del documento di identità in corso di validità.
	Formulario di candidatura: deve essere redatto, a pena esclusione, utilizzando la modulistica allegata al presente avviso (Allegato 2), sottoscritto da tutti i legali rappresentati dei soci fondatori della costituenda Fondazione ITS, con firma digitale o con firma autografa e documento di identità in corso di validità.
	Il file del formulario deve essere un pdf ricercabile, pertanto, se è prevista la modalità di firma mista (alcuni soci fondatori con firma autografa e altri con firma digitale) si raccomanda di procedere come segue:
	compilazione del formulario e trasformazione dello stesso in pdf;
	stampa e firma autografa della pagina di sottoscrizione del formulario, da parte dei legali rappresentanti dei soci fondatori che non sono in possesso di firma digitale, e successiva scannerizzazione;
	unione dei file pdf di cui sopra (composto da formulario .pdf e sottoscrizione/i);
	Dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000: le dichiarazioni, una per ogni socio fondatore, devono essere compilate in ogni loro parte utilizzando la modulistica allegata al presente avviso (Allegato 3), firmate digitalmente o con firma autografa accompagnata dalla copia del documento di identità in corso di validità.
	I documenti di identità devono essere presentati una sola volta per ogni soggetto firmatario.
	Art. 7 Ammissibilità
	Ai fini dell’ammissibilità alla successiva fase di valutazione le candidature devono obbligatoriamente, a pena di esclusione:
	pervenire entro i termini e le modalità di cui al precedente art. 5;
	indicare l’istituto tecnico o professionale che promuove la costituzione della Fondazione e che ne costituisce l’ente di riferimento;
	essere complete di tutti gli allegati previsti al precedente art. 6 debitamente firmati;
	utilizzare esclusivamente la modulistica allegata al presente Avviso;
	rispettare lo standard organizzativo minimo nella composizione del partenariato di cui al precedente art. 4.
	L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Settore Regionale competente, che provvede a pubblicarne l’esito sulla Banca Dati degli atti regionali e sul BURT.
	Il settore regionale competente può richiedere integrazioni di irregolarità formali/documentali sanabili che dovranno essere trasmesse entro 5 giorni dalla richiesta, pena l’esclusione della candidatura dalla successiva valutazione tecnica di cui all’art. 8.
	Art. 8 Valutazione
	Le operazioni di valutazione sono effettuate da un “nucleo di valutazione” appositamente nominato dal dirigente del Settore regionale competente. In tale atto di nomina saranno precisate, oltre alla composizione, le specifiche funzioni e modalità di funzionamento.
	E’ facoltà del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sulle candidature.
	Le candidature ritenute ammissibili, in base al precedente art. 7, sono valutate sulla base dei criteri di valutazione di cui alla DGRT 481/2021, di seguito riportati:
	1) Affidabilità organizzativa e strutturale dei soci fondatori
	MAX 28 punti
	2) Affidabilità delle competenze specifiche per la realizzazione dei
	percorsi ITS dei soci fondatori
	MAX 30 punti
	3) Innovatività/Qualità della proposta di candidatura
	MAX 42 punti
	I criteri della valutazione tecnica sono descritti dettagliatamente nell’allegato B) Griglia di Valutazione.
	Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100 punti; la proposta di candidatura entrerà in graduatoria qualora raggiunga almeno 60/100.
	Art. 9 Approvazione della graduatoria
	Al termine della valutazione, il nucleo provvede a redigere la graduatoria delle candidature presentate sulla base dei punteggi complessivi da esse conseguiti.
	Qualora ricorra il caso di parità di punteggio, tra due o più candidature, si prenderà in considerazione il punteggio più alto ottenuto nel criterio 3).
	Il dirigente del settore competente provvede, entro 60 giorni dal termine di cui all’art. 5, ad approvare la graduatoria con decreto dirigenziale che sarà pubblicato in Banca dati degli atti regionali e sul BURT.
	La pubblicazione della graduatoria sul BURT e in banca dati degli atti regionali vale come notifica degli esiti della valutazione.
	Art. 10 Impegni della Fondazione ITS ICT
	La Fondazione ITS ICT realizza percorsi finalizzati al conseguimento di diploma di tecnico superiore allo scopo di rispondere a fabbisogni formativi diffusi sul territorio della Regione Toscana, con riferimento all’area tecnologica 6. Tecnologie della informazione e della comunicazione (ITC).
	La Fondazione ITS ICT deve:
	a) realizzare i percorsi ITS secondo gli standard di percorso definiti dalla normativa nazionale e nel rispetto della programmazione territoriale triennale dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali della Regione Toscana;
	b) operare attraverso la coprogettazione dei percorsi ITS per favorire il raggiungimento degli obiettivi di crescita, di digitalizzazione, di innovazione e di governo delle transizioni, con un’offerta formativa in risposta ai fabbisogni di competenze delle imprese del territorio della Regione Toscana;
	c) realizzare percorsi ITS su tutto il territorio regionale nel rispetto della normativa vigente in materia di accreditamento delle sedi operative al fine di garantire lo standard di qualità dei percorsi stessi;
	d) implementare correttamente la banca dati nazionale degli ITS gestita, su incarico del Ministero dell’Istruzione, da INDIRE che realizza il monitoraggio nazionale degli ITS, elemento base per la distribuzione delle risorse statali agli ITS e per la rilevazione dei livelli di performance delle singole Fondazioni, nonché dell’andamento delle aree tecnologiche;
	e) sviluppare una rete di relazioni stabili con imprese e/o sistemi/organizzazioni di imprese, anche in ambito interregionale e internazionale, funzionale a garantire una ricaduta dell’attività formativa dei percorsi ITS, anche al di fuori del territorio di riferimento e oltre la compagine societaria originaria della Fondazione ITS, in termini di occupabilità e mobilità dei giovani e di risposta ai fabbisogni delle imprese;
	E inoltre:
	f) garantire l’osservanza della normativa e dei vincoli di finanza pubblica derivanti dal riconoscimento della personalità giuridica di “fondazione di partecipazione”;
	g) garantire la corretta tenuta della documentazione ai fini del controllo esercitato dal Prefetto della provincia in cui ha sede legale l’ITS sull’amministrazione della fondazione, con i poteri previsti dal capo II, titolo II, libro I del codice civile e, in particolare, dall’articolo 23, ultimo comma e dagli articoli 25, 26, 27 e 28;
	h) dotarsi di uno statuto secondo lo schema di cui all’Allegato B al DPCM 25 gennaio 2008 che prevede anche gli Organi della Fondazione.
	Art. 11 Controlli sulle dichiarazioni sostitutive
	Le dichiarazioni sostitutive presentate sono sottoposte a controlli e verifiche da parte della Regione Toscana secondo le modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000.
	Nel caso in cui, nell’espletamento dei controlli di cui sopra, si riscontrino delle irregolarità sanabili, i soggetti irregolari hanno 10 giorni di calendario dalla comunicazione dell’Amministrazione regionale per adeguarsi; a partire dall’11esimo giorno di calendario, il settore regionale competente verificherà la regolarità delle posizioni e, qualora non sanate, provvederà:
	- all’esclusione di ufficio del socio fondatore irregolare, se la sua presenza non inficia lo standard organizzativo minimo previsto dall’art.4;
	- a dichiarare inammissibile la candidatura, qualora l’irregolarità riguardi uno dei soci fondatori necessario ai fini dello standard organizzativo minimo previsto dall’art. 4.
	Ai fini di evitare quanto sopra previsto, si raccomanda al soggetto proponente una verifica puntuale di quanto dichiarato nell’Allegato 3 (ad esempio: regolarità contributiva) di tutti i soci fondatori inseriti nella candidatura, da svolgere antecedentemente alla presentazione della stessa.
	I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016.
	Titolare del trattamento è la Regione Toscana-Giunta Regionale (dati di contatto: P.zza duomo 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
	I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono i seguenti: urp_dpo@regione.toscana.it.
	I dati acquisiti saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento Settore regionale competente (Dirigente responsabile Maria Chiara Montomoli) per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.
	L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati urp_dpo@regione.toscana.it .
	Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524 )
	Art. 13 Responsabile del procedimento
	Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è il Settore ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS) (Dirigente responsabile Maria Chiara Montomoli).
	Art.14 Informazioni e contatti
	Il presente avviso è reperibile al link http://www.regione.toscana/its dal quale è possibile scaricare anche la modulistica in formato editabile.
	Informazioni possono inoltre essere richieste a infoits@regione.toscana.it.

